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Per valutare la posizione italiana 

Una nuova consultazione 
tra Giscard e Schmidt 

sull'area monetaria CEE 
Il cancelliere incontrerà il presidente francese alla vigilia della 
visita in Italia - Per il « serpente » voci di rinvio a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il prossimo 2 no
vembre, poche ore prima eli 
incontrare a Siena ii presi
dente del Cornigli» italiano 
Anilrcnlli. il cancelliere Sch
midt farà una devia/ione su 
Parigi per fare il punto con 
Giscard d'F.staing sulla situa-
rione economica e monetaria 
dell'Europa alla luce dei col
loqui che il presidente fran
cese ha avuto a Homa e so
prattutto davanti alle preoc
cupate reazioni dej:li ambien
ti finanziari tedeschi per lo 
ultimo tuffo del dollaro. 

A parte l'asjwMto politico di 
questo nuovo inrnnlrn parigi
no, che non rientra nel quadro 
•lei vertici semestrali Ira i 
«lue Paesi previsti il,il trat
tato del 1963 e che riconfer
ma l'esistenza di fallo di tuia 
leadership fraiicn-icde«ra sul
l'Europa accentuando le na
turali diffidi>n/e dei pae-i co
munitari « minori », Gi«card 
d'RstiiiiiK e Schiii'dt *i vedo
no cosirelti. in un cerio -eli
so, a riesaminare sia i mecca
nismi del nuovo <ò«t<-tiin mo
netario europeo, sìa i -noi 
tempi di applira/ione: e rio 
non soltanto per la persisten
te Ostilità britannica a farvi 
parte o per le esigenze for
mulate dal governo italiano 
nel corso della recente visi
ta a Roma di Giscard d'F.sta-
ing, ma a.iche per i proble
mi interni ai due paesi susci
tali dall'acreleritta f lessone 
del dollaro sui mercati mone
tari mondiali. 

Per quel che riguarda l'Ita
lia bisogna dire con chiarez
za come stanno le tn»c: Gi-
srard d'Esiaing ha certamen
te arcollo in linea di princi
pio (almeno co-i si dice a Pa
rigi) il nodo delle prcnecupa-
zioni italiane che rnndi/iona-
no l'entrata della lira nel si
stema, tanto più che lo «lesso 
presidente francese non ha 

dimenticalo che la Francia, in 
un passato non troppo lonta
no. è stala costretta per due 
volle ad uscire dal vecchio 
* serpente » per non esaurire 
le proprie riserve valui.irie 

nel disperato tentativo di dì-

fendere una parila troppo ri
gida. In altre parole Giscard 
d'Esiaing sarebbe sensibile 
alla richiesta italiana di un si
stema più ela«tico, di un fon
do di sostegno meno burocra
tico r più tempestivo e di so
lide misure in favore delle 
economie meno forti. Ma Gi
scard d'Esiaing non può de
cidere la modifica dei mecca
nismi proposti senza il con
senso di Schmidt che, tulio 
sommato, è il grande gesto
re di questa doppia leader
ship nella quale la Franria 
non è che la copertura ilei la 
egemonia tedesca. 

Schmidt. d'altro canto, arri
va a Parigi dopo l'ennesimo 
terremoto provocato dalla nuo
va caduta del dollaro *eu/a 
poter ienorare che le banche 
tede«che non sono disponibi
li a concessioni in campo mo
netario. I.a stabilità del mar
co — hanno affermato nei 
giorni scorsi i direttori delle 
banche federali — non può 
essere sacrificala a quei paesi 
europei che. per rolpa delle 
loro fragili economie, chie
dono alla Germania di farsi 
lulelalrire della stabilità del
le loro monete. I banchieri 
tede-chi temono in effetti che 
sia ancora il marco, come mo
neta forte del nuovo sistema 
monetario europeo, a fare le 
spc*e d«dle cadute del dnllirn. 
cioè ail attirare su di sé la 
speculazione mondiale co-

La Grecia ricorda 
il 38° anniversario 
dell'aggressione 

mussoliniana 
ATENE — La Grecia ha ri
cordato Ieri il trentottesimo 
anniversario del «no» oppo
sto. nel 1940 all'ultimatum di 
Mussolini e alla minaccia di 
invadere il paese, sfociati ef
fettivamente. nel giro di po
che ore, nell'aggressione fa
scista al Paese balcanico. 

Le celebrazioni della festa 
nazionale si sono tenute a 
Salonicco, alla presenza del 
Capo dello stato e nella capi
tale , con parate militari e 
discorsi commemorativi. 

stringendo la Germania a 
comperare dollari al di là dei 
limiti tollerabili. Ed in un 
sistema di parità più elasti
che come quello chiesto dal
l'Italia è evidente che il mar
co si troverebbe davanti ad 
obblighi ancora più pesanti. 

Ancora una volta, insomma. 
appare chiaro che il proble
ma di fondo è quello dell'ine
guale sviluppo economico dei 
paesi comunitari, che la cri
si del dollaro porla natural
mente ad unirsi attraverso la 
ace lMzione dì prinripio del
la zona di stabilità moneta
ria ma che. al tempo sles
so. non possono camminare 
allo sicsso passo ed assumere 
eli sie<«i impegni. L'Europa 
« a due velocità ». l'Europa 
dei ricchi e dei poveri, è in
somma una realtà di fallo al
la quale può essere po=to ri
paro soltanto ron un grande 
sforzo di tulli, e soprattutto 
dei paesi ricchi, per favori
re l'avvio di un processo di 
riequilibrio delle economie 
prima ancora di parlare di 
unioni monetarie. Ma. come 
abbiamo visto, non sono cer
to i finanzieri tedeschi ad ac
cettare questo processo. 

Il che non è una cosa nuo
va: tulle le volle che la Co
munità è stala posta davanti 
al problema di soccorrere le 
arce europee depresse o di 
sottosviluppo l'opposizione più 
forte è sempre venuta datili 
ambienti tedeschi che sono 
riusciti a contenere gli aiuti 
in limili caritatevoli e mai 
tali da favorire il riequili
brio delle economie. 

In certi ambienti francesi sì 
parla già di un probabile rin
vio della data di entrata in 
visore dei meccanismi mo
netari o comunque di accre
sciute difficoltà nella loro ap
plicazione proprio per colpa 
della recente caduta del dol
laro. Quel che è cerio è che 
il a nuovo serpente » risrhia di 
non essere abbastanza elasti
co per noi e d ie l'Italia farà 
bene a |ien«arci due volte pri
ma di metterlo al collo della 
lira. 

Augusto Pancaldi 
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Ti piace la pizza? 

Fattela con 
amatic 

in 
Con Rzzamatìc far» una pizza colta 
al punto giusto è fìhdrnente sempfice 
come girare un bottone. 
In cosa, in terrazzo, in giardino que
sta completa "cudhcf elettrico porta
tile cuoce tutto aHa perfezione e in 
pochi minuti. 
Usa nzzomofic anche come: 
• forno per lasagne, arrosti, torte; 
• 9 ! Ì l P**" bistecche, pesci, spiedini; 
• o k i i ^ di coltura per uovo, ecc.; 
» scotdcvivpnde anche per pone. 
Da oggi fizzarnohc è tutto ciò che Ji 
serve per cucinare un menù compieta. 
l a trovi in venuta nei migfari negozi 
ctcoaofinghiedehftrodomeslfcienei 
centri Cein, Rinascente, Moraaufli. 

•E» - • • 
Pizzamahc 

A tutte le potenze nucleari 

Gromiko: l'URSS resta 
disposta ad allargare 
il negoziato strategico 

Conclusa la visita del ministro a Pa
rigi - Discussi i problemi del disarmo 

Karpov festeggiato a Mosca 
MOSCA — II nuovo campione del mondo di scacchi Anatoli 
Karpov è rientrato ieri in Patria dalle Filippine dove ha con
quistato il titolo battendo Korchnoi. 

Al suo arrivo a Mosca Karpov è stato salutato da una nume
rosa folla esultante di appassionati di scacchi, giornalisti. 
fotografi amici e parenti. Nella foto: il neocampione del mondo 
si intrattiene con i giornalisti dopo l'arrivo. Sono con lui, da 
destra a sinistra, il padre Evgheni Ivanovic. la madre Nina 
Grigorievna. la nipotina Natascia e la sorella Tatiana Evge-
nevna. 

L'isola di Dominica 
diventa indipendente 

ROSEAU — Venerdì prossi
mo l'isola caraibica di Domi-
nica diventa indipendente dal 
legame associativo inglese. A 
rappresentare la regina Eli
sabetta II ci sarà forse la 
sorella, principessa Margaret. 
quando giovedì a mezzanotte 
la «Union Jack» verrà am
mainata per l'ultima volta da 
quello che diventerà l'ex pa
lazzo del governatore. 

L'isola, che ha una dimen
sione di 16 miglia per 29 ed 
ha una popolazione di 80.000 
abitanti, si trova tra le isole 

della Martinica e di Guada-
lupe. 

L'isola era già ora autono
ma per tutti gli affari inter 
ni; si appoggiava all'Inghil
terra solo per la difesa e gli 
affari esteri. Era diventata 
uno Stato associato alla co
rona inglese nel 1967. 

L'attuale governatore gene
rale sir Louis Cools-Lartigue, 
nominato dalla regina, funge
rà da presidente provvisorio 
fino a quando l'Assemblea 
dell'isola non avrà eletto un 
successore. 

Dal nostro rorrispondente 
PARIGI - L'Unione Sovietica 
non esclude ed anzi sollecita 
la partecipazione della Fran
cia e di tutte le altre poten
ze nucleari ai negoziati sulla 
limitazione delle armi stra
tegiche: Io ha dichiarato ieri 
mattina Gromiko. ne) quadro 
di una conferenza stampa con 
la quale ha concluso la sua 
visita di tre giorni nella ca
pitale francese. 

Fin qui. se non andiamo er
rati. proprio la Francia ave
va denunciato nel negoziato 
americano-sovietico per la li
mitazione delle armi strategi
che una sorta di condominio 
mondiale a due che umilia
va le altre potenze e che. 
in ogni caso, escludendole. 
non poteva dar luogo a reali 
risultati di disarmo nucleare. 
Di conseguenza quello che ha 
detto Gromiko sulla disponi
bilità sovietica ad allargare 
il negoziato a tutte (« ripeto 
a tutte » egli ha insistito) le 
potenze nucleari è un fatto 
di una certa importanza per
chè. già come principio, do
vrebbe contribuire ad elimi
nare le diffidenze di quei pae
si nucleari ad ambizione mon
diale che. come la Francia. 
hanno visto nel negoziato a 
due sovietico - americano la 
riproduzione di Yalta, la divi
sione del mondo in sfere di in
fluenza. la riconferma di un 
universo dioendenta dalla buo
na volontà delle due super
potenze. 

Gromiko in ogni caso, ha 
anche periato dello stato at
tuale del negoziato SALT che. 
a suo avviso, potrebbe conclu
dersi rapidamente se le due 
parti manifestassero una iden
tica buona volontà, e Sembra 
tuttavia — egli ha aggiunto 
— che sia ancora necessa
rio un certo numero di in
contri sovietico-americani per 
arrivare alla conclusione de
finitiva di un accordo ». 

Per quanto riguarda l'altro 
aspetto del disarmo, quello 
relativo alla fine della cor
sa agli armamenti e alla 
riduzione di quelli esistenti, il 

ministro sovietico ha lancia
to un appello a tutti gli Sta
ti, e specialmente a quelli 
che dispongono di una grande 
puledra militare, affinchè rad
doppino e triplichino gli sfor
zi allo scopo di raggiungere 
l'obiettivo indispensabile di 
mettere fine all'attuale corsa 
a sistemi di armamenti sem
pre più sofisticati e impo
nenti. A questo proposito egli 
ha espresso l'opinione che la 
commissione di Ginevra « non 
ha dato fin qui il contributo 
sperato » e che l'Unione So
vietica « auspica che in avve
nire i risultati siano più con
sistenti ». 

Gromiko ha affermato che 
il piano francese di disarmo 
presentato dal presidente Gi
scard d'Estaing all'ONU igno
rava « il oroblema più acu
to ». quello della soppressio
ne delle armi nucleari e del
le armi di distruzione di mas
sa. Tuttavia ha aggiunto, la 
Unione Sovietica ha accettato 
di riprendere in esame que
sto piano a livello di esperti 
sovietici e francesi prima del
la prossima riunione della 
conferenza di Ginevra, nel 
gennaio prossimo. 

n ministro degli Esteri so
vietico ha rilevato d'altro can
to l'interessante convergenza 
dei punti di vista francese e 
sovietico sul Medio Oriente 
notando che se l'URSS è ostile 
a qualsiasi tentativo di pace 
separata, la Francia solleci
ta un accordo globale al qua
le vengano associati tutti i 
paesi interessati e in primo 
luogo il popolo palestinese. 

Quanto alla Cina. Gromiko 
ha dichiarato che il problema 
è stato evocato nel corso dei 
colloqui ma a questo propo
sito egli si è limitato ad os
servare soltanto un mutamen
to intervenuto nei giudizi dei 
dirigenti cinesi che un tempo 
ritenevano inevitabile la guer
ra in Asia per colpa dell'Unio
ne Sovietica, mentre oggi af
fermano che la guerra esplo
derà inevitabilmente in 
Europa. 

a. p. 

Riunione informale nella RFT 

L'allargamento della 
CEE al centro dei 

colloqui dei «nove» 
Discussa anche la situazione in Africa 
australe, nel Corno, in MO e Libano 

foce là Ytn pmo»«» # 98 wttfi pigili» 

, BONN — I ministri degli Este
ri dei e nove » hanno comin
ciato ieri con una colazione di 
lavoro, un incontro nel castel
lo di Gymnich. nella Renania. 
a qualche decina di chilome
tri da Bonn. Si tratta di una 
riunione del tipo di quelle che 
presero il via nell'aprile '74. 
nella stessa Realità di Gym
nich (allora era ministro de
gli Esteri italiano Aldo Moro) 
e che consentono ai capi della 
diplomazia comunitaria collo
qui e scambi di punti di visti 
informali, senza la presenza 
di esperti, su temi internazio
nali e comunitari di grande 
attualità. 

Le conversazioni — per la 
commissione europea vi par
tecipa il suo presidente Roy 
Jenkins — si svolgono senza 
un ordine del giorno presta
bilito. Tuttavia, dal parco sor
vegliato con cura dalla poli
zia tedesca, sono trapelate al
cune indiscrezioni. I temi 
principali trattati sono infatti 
l'ampliamento della comunità 
a Grecia. Spagna e Portogal
lo. la situazione in Africa, nel 
Medio Oriente e nel Libano. 
la cooperazione politica tra . 
« nove » e la possibilità di eoi-
legare ad essa il parlamento 

| europeo. 
J In questa prima delle due 

giornate di incontro, i ryne 
— per l'Italia il ministro ne
gli Esteri Arnaldo Forlanj — 
si sono soffermati princioi!-
mente sulle questioni dell'al
largamento e sulla recente 
proposta del presidente fran 
cese Giscard d'Estaing per la 
costituzione di un comitato di 
tre saggi che studi i proble
mi del passaggio della CEE a 
dodici membri. 

Tra i problemi di caratte
re istituzionale posti dall'al
largamento vi è quello del 
voto a maggioranza qualifi
cata al consiglio derivante 
dall'ingresso della Grecia. 

Da parte italiana, si concor
da sul fatto che l'evolversi 
della costruzione europea. 1* 
avvicinarsi delle elezioni di
rette del Parlamento europeo 
del giugno 1979. la creazione 
di un nuovo sistema mone
tario europeo e l'ampliamen

to della CEE richiedono ac
curate riflessioni sulle istitu
zioni. sui meccanismi e sulle 
procedure dell'Europa. Si ri
tiene necessario anche accele
rare i lavori in vista delle 
decisioni che potranno essere 
prese al prossimo consiglio 
europeo di Bruxelles il 4 e 5 
dicembre. 

L'Italia considera essenzia
le che la riflessione porti al 
rafforzamento della salvaguar
dia e dell'equilibrio di isti
tuzioni e trattati. « Non si 
tratta di riscrivere il tratta
to di Roma — ha detto recen
temente il presidente del Con
siglio Giulio Andreotti — ma 
di portare avanti un'opera di 
attualizzazione della CEE >. 
rafforzando i legami tra isti
tuzioni e popoli della Comu
nità ». 

Tema di riflessione dovrà 
infine essere anche quello del
l'incidenza che la futura CEE 
a 12 potrà avere nei confron
ti del mondo esterno. 

I ministri si sono sofferma
ti infine sulla situazione in 
Africa. Si è parlato della Na
mibia. tema sul quale — se
condo le fonti — è emersa 
preoccupazione per le intenzio
ni sudafricane di indire ele
zioni unilaterali a dicembre. 
Per la situazione nel Corno 
d'Africa, da parte italiana si 
è ribadita la necessità di ri
cercare soluzioni politiche e 
negoziate sul contesto africa
no e sulla base dei principi 
statutari dell'OUA e della car
ta dell'ONU 

E' ufficiale da ieri 

Polemico il divorzio» 
tra socialisti 

valloni e fiamminghi 
La decisione di scindere il PSB segue 
la crisi scoppiata per le leggi regionali 
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Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Il e divor
zio • Tra socialisti fiamminghi 
e francofoni, con la divisio
ne in due partiti distinti e 
autonomi dell'ex partito so
cialista belga, è stato uffi
cialmente celebrato ieri nel 
congresso costitutivo tenuto a 
Bruxelles dalle organizzazio
ni francofone della Vallonia e 
della capitale. II nuovo parti
to francofono si chiamerà 
semplicemente Partito Socia
lista. e sarà diretto da An
dré Cools. già presidente del 
PSB. Il partito socialista 
fiammingo avrà alla testa lo 
ex presidente del PSB. Ka-
rel Van Miert. 

La divisione, prevista da 
tempo, adegua le strutture 
dflì organizzazione socialista 
alla realtà di un paese in 
cui i cor fini fra le due re
gioni sono il segno divisorio 
fra due nazionalità, due cul
ture. due lingue, due struttu
re sociaù profondamente di
verse. Del resto già le altre 
due grandi famiglie politiche 
tradizionali, socialcristiana e 
liberale, sono da anni orga
nizzate in partiti distinti auto
nomi nelle due regioni. Fino
ra solo i socialisti e i co
munisti avevano mantenuto 
un'organizzazione unitaria, per 
rispondere all'esigenza rico
nosciuta in comune di con
trapporre un movimento oie-
raio politicamente e organiz
zativamente unito ad una bor
ghesia e ad una dominazio
ne sociale unitarie. 

A far precipitare la deci
sione di scindere il PSB per 
adeguarlo alla realtà regio
nale. è stata senza dubbio 
la crisi politica che è scop
piata attorno alle leggi per 
la regionalizzazione, e che ha 
provocato la caduta del go
verno Tindemans e la deci
sione di sciogliere anticipa
tamente le Camere. Durante 
la crisi era apparso chiaro 
che le due ali del PSB non 
seguivano una stessa lìnea. I 
socialisti francofoni sembra 
vano piuttosto preoccupati di 
mantenere l'unità delle for
ze valloni in difesa di una 
regionalizzazione favorevole 
alla parte meridionale del 

I paese. Al contrario, i sociali
sti delle Fiandre si erano di
mostrati assai più compren
sivi verso l'atteggiamento ri
duttivo dei socialcristiani del
la CVP nei confronti della ri
forma istituzionale. 

Fatto sta che la divisione si 
è consumata assai prima del 
previsto, scatenando malcon
tento ed incomprensioni nel
la base socialista e. un un 
coro di elogi verso i socialisti 
fiamminghi da parte di tutta 
la stampa moderata delle 
Fiandre, entusiasta del «so
cialismo alla scandinava » di 
Karel Van Miert, e soprat
tutto della prospettiva che 
ora l'organizzazione sindacale 
di ispirazione .socialista nelle 
Fiandre (l'ABW. corrispon
dente fiamminga della FGTB) 
si avvicini agli orientamenti 
« più ragionevoli » dei sinda
cati cattolici fiamminghi. 

I dirigenti socialisti hanno 
debolmente tentato in un pri
mo tempo di mitigare l'im
pressione amara di rottura 
che la repentina divisione del 
partito ha caudato nella lo
ro base. Ma già ieri è stato 
chiaro che proprio di una 
rottura si tratta, quando An
dré Cools ha duramente at
taccato. nella relazione in
troduttiva del congresso, il 
suo ex cop residente Karel 
Van Miert e « i suoi soci 
di un Partito socialista fiam
mingo che prenda le distan
ze dal socialismo vallone ». 

II primo banco di prova 
per un'operazione che per ora 
è carica di incognite saran
no le prossime elezioni politi
che che potrebbero tenersi 
già i] 17 dicembre prossimo, 
se il governo di transizione 
che ha il compito di prepa
rarle sarà riuscito in tempo 
a completare gli adempimen
ti richiesti dalla legge. Sa
rà una battaglia elettorale 
difficile per tutti, ma soprat
tutto per le sinistre alle qua
li spetterà il compito di evi
tare che la riforma istituzio
nale, da cui dovrebbero ri
sultare allargati i margini 
della democrazia, si trasfor
mi in una rissa fra le due 
comunità linguistiche. 

Dalla prima 

Vera Vegetti 

Sindacato 
battito avrà inizio martedì. 
dovrà restare in attività an
che durante il Congresso na
zionale dei radicali, ma — ha 
osservato — < più si lascia 
correre ti tempo, più si ri
schia di recare guasti irre
parabili ». 

Il compagno Giorgio Napo
litano ha affrontato ieri, par
lando al convegno di Bologna. 
il « nodo > del pubblico impie
go con un discorso su cui ri
feriamo ampiamente altrove. 
Il PCI è € critico e preoccu
pato » per la rottura verifica
tasi tra governo e sindacati. 
Qual è lo scopo al qualte ten
dono oggi i comunisti? « 71 
nostro obiettivo — ha detto 
Napolitano — non è la crisi 
di governo; ma è fare anda
re avanti realmente il proces 
sn di cambiamento, lo -c'orzo 
di risanamento e rinnovamen
to che è stalo avviu\- ». Per
ciò. i comunisti si augurano 
« che un confronto a brevis
sima scadenza tra governo e 
forze politiche possa servire 
a superare improvvise intran
sigenze, a dare una risposta 
positiva ai lavoratori ospe
dalieri, a impostare finalmen
te un discorso orqanico, di 
oitofijvj. ./i programmazione 
e di riforma per i pubblici 
dipendenti». Questa è la 
< scadenza più vicina e più 
impegnativa per il governo »: 
« ci pensi bene la DC ». ara 
monisce Napolitano. 

La questione del pubblico 
impiego, ha ricordato ancora 
Napolitano, si colloca d'altra 
parte nel quadro più ampio 
della definizione del piano 
triennale, annunciata da tem
po per il 31 dicembre: « Non 
intendiamo a questo proposito 
compiere alcuna forzatura, 
chiediamo che si tirino le som
me della discussione critica 
in atto ormai da due mesi sul
la proposta Pandolfi, che si 
diano risposte conclusive per 
le situazioni più drammatiche 
del Mezzogiorno, che si defini
scano le principali azioni pro
grammatiche e che si vada fi
nalmente a una direzione uni
taria della politica economica 
governativa ». 

E la DC? Qual è il suo at
teggiamento? Le manovre non 
mancano, all'interno del par
tito. E basterebbe il convegno 
doroteo di Montecatini a testi
moniarlo. I settori di destra. 
negli ultimi giorni, hanno spin
to perchè siano irrigidite le 
posizioni in materia di politi
ca economica. Evidentemente, 
quando si agisce così non si 
vuol giungere a soluzioni posi
tive; si vuole qualche altra 
cosa, che non ha niente a che 
fare con la materia in discus
sione. 

La segreteria democristia
na, per adesso, ha taciuto. 
Soltanto ieri l'on. Pisanu. ca
po della segreteria politica di 
Zaccagnini. ha fatto sapere 
che sarà convocata a breve 
scadenza la Direzione del 
partito. « [7n accordo — ha 
detto Pisanu — pud esser 
raggiunto anche sugli altri dif
ficili problemi che sono sul 
tappeto (oltre che sulla vi
cenda Moro, come è avve
nuto alla Camera - NdR): 
dallo sciopero degli ospedalie
ri alla concreta definizione 
del piano Pandolfi, atta posi
zione dell'Italia nel "serpen
te" monetario europeo »; da 
qui l'appello ai partiti a non 
concedere spazio « olle foci 
di crisi ». 

Il dovere 
radicali e chiare di rinnova
mento. 

Ecco perché si assiste al
le marce indietro su patti 
agrari (per dire solo l'ulti
ma). 

Ecco il piombo che sta 
nelle ali della maggioranza 
e del governo: considerare 
V emergenza incompatibile 
con cambiamenti e trasfor
mazioni profonde. 

Nelle parole di Bisaglia 
sembra che la politica di uni
tà e l'attuale maggioranza 
anziché all'emergenza del 
paese debbano rispondere 
all'* emergenza • della DC 
dopo il 20 giugno L'equivo
co, l'ambiguità su questo 
punto decisivo non posso
no continuare un minuto di 
più. 

Ma troppe volte, nell'ado
ne di governo prevalgono 
quelli (alla Bisaglw) che si 
richiamano all' emergenza 
non per fare le necessarie 
scelte di rinnovamento ma 
per evitarle, nella speranza 
suicida che la « febbre » so
ciale passi da sola. E troppi 
sono, dentro la DC e dentro 
la maggioranza i > bisaglia-
ni » occulti e di ccmple-
menlo. 

Ogni volta che concezioni 
statiche dell'emergenza pren
dono U sopravvento — e av
viene spessissimo — si avvi
ta un altro giro nella spi
rale della crisi. Nella socie
tà non solo acquistano spa
zio spinte e resistenze cor
porative, ma anche le for
ze e le lotte che esprimono 
una vitalità riformatrice e 
progressiva, lasciata senza 
un valido interlocutore di 
governo, corrono il rischio 
di restare nient'altro che 
sintomi di malessere, di di 
venire quindi fattori di ul
teriore disgregazione. 

Questo equivoco non può 
durare, non solo perché sia

mo decisi noi a non farlo 
durare; ma perché siamo, 
in quest'autunno, su tante 
questioni (a cominciare dal 
piano Pandolfi) al dunque. 

Varare un'effettiva politi
ca di risanamento, di svi
luppo, di occupazione vuol 
dire scegliere: scegliere — 
in termini sociali e politici 
— le forze che possono ave
re un ruolo dinamico e pro
gressivo, anche per poterle 
chiamare con più forza di 
convinzione alla coerenza; 
scegliere chi deve pagare 
perché i suoi interessi e i 
suoi privilegi sono incompa
tibili con il risanamento ge
nerale che si persegue. 

La politica di unità e di 
solidarietà democratica vin
ce o perde, si salva o cade 
su questo ferretto, non su 
altri. 

Sventolarla ai quattro ven
ti. farsene paladini — ma
gari in polemica con inesi
stenti ultimatum comunisti 
— ma, nello stesso tempo, 
ingessarla, depauperarla di 
ogni capacità di trasforma
zione e rinnovamento, ridur
la a mero « stato di neces
sità » è il modo per portare 
quella politica alla morte 
per asfissia. 

Più che spigolare sulle 
« inquietudini » dei comuni
sti molti nostri interlocuto
ri nella maggioranza e nel 
governo farebbero perciò 
bene a chiedersi se non sia 
giunto il momento in cui, 
anche per loro, inquietarsi 
diventa un dovere non più 
rinviabile. 

Bologna 
lìtiche, burocratiche, corpora
tive. E' ancora tutta da vin
cere la battaglia politica per 
consolidare nei fatti un nuovo 
indirizzo e porlo al riparo da 
distruttive involuzioni. 

Siamo nel pieno di una 
emergenza politica, oltre che 
economica e sociale, perchè 
— la conferenza lo ha docu
mentato in ogni intervento — 
esiste quella grave turbativi 
che si chiama incoerenza, am
biguità e talora avventuri
smo della Democrazia cristia
na. Ciò d vero nelle regioni 
meridionali dove abbiamo do
vuto constatare fallimenti ope
rativi e persistenza di vec
chi metodi, è vero dove siamo 
maggioranza e dove la DC 
esercita assai spesso una op
posizione forsennata e stru
mentale, ma lo è anche in 
sede nazionale dove si allunga 
lo stillicidio delle resistenze, 
delle rimesse in discussione 
di decisioni già concordate, 
perfino di voltafaccia (come 
quello del governo sul proto
collo per gli ospedalieri del 
20 ottobre). C'è un appunta
mento preciso e immediato: 
il piano triennale. Alla propo
sta Pandolfi mancano troppe 
cose (tre ne ha indicate "tan
gheri: una convincente garan
zia di equità, un reale impe
gno meridionalista, una poli
tica delle istituzioni cioè a 
dire chi e come deve realiz
zare il piano). E' artificioso 
ritenere che questo appunta
mento sia considerato dai co
munisti decisivo? 

Lo sforzo grande che sta 
compiendo la conferenza è di 
definire i comportamenti e le 
condizioni perchè i poteri lo
cali possano assumere tutto il 
peso che toro spetta in questo 
indirizzo globale. Fermi sono 
stati i richiami ad una reale 
coerenza meridionalista, ad 
un rapporto giusto tra spesa 
per i servizi sociali e investi
menti per allargare la base 
produttiva, ad uno sforzo per 
superare inefficienze sulla t\a 
di un riordinamento radicale 
della pubblica amministrazio
ne, ad una politica del perso
nale che superi i ricatti cor
porativi e premi professiona
lità e funzioni. 

Come si vede, non stiamo 
cercando alibi di fronte alla 
possibile futura domanda: chi 
ha la responsabilità del fal
limento? Stiamo indicando le 
condizioni programmatiche. 
politiche, istituzionali per vin
cere la dura battaglia della 
crisi. Il richiamo alle altre 
forze politiche, dunque, non è 
né moralistico né propagandi
stico. Alla Democrazia cristia
na diciamo che non può più 
scaricare sul Paese le tensio
ni. le contraddizioni, le paure 
elettorali, gli opportunismi 
clientelati, le pressioni di 
classe che si agitano nel suo 
seno. Al Partito socialista la 
conferenza ha inviato un con
vinto messaggio unitario in 
cui gli elementi di critica so
no. allo stesso tempo, la pro
va della reciproca autonomia 
e del bisogno di chiarezza in 
una battaglia che coinvolge 
U presente e il futuro di tut
to il movimento operaio e de
mocratico. 

U gen. Florìani 
Comandante della 
Guardia di finanza 
ROMA — Il generale di Cor
po d'armata Marcello Fio 
rlani è il nuovo Comandante 
della Guardia di Finanza. E' 
stato nominato dal Consiglio 
dei Ministri, su proposta del 
ministro delle Finanze Mal
fatti. 

Fkxlanl subentra al gene
rale Raffaele Giudice, che 
lascia il servizio per raggiun
ti limiti di età. 


